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Portato via dai banditi l'avvocato Mario Amabile * ,4 ' V f . ' l l 

Rapito a Salerno 
padre di 

un deputato de 
Il professionista assalito nell'auto insieme con la moglie - Il seque­
strato è un dirigente industriale - Colpo studiato alla perfezione L'avvocato saqutstrato Mario Amabile 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'avvocato Mario 
Amabile di 64 anni, padre del 
deputato de Giovanni — elet­
to nella circoscrizione di Sa­
lerno, Avellino. Benevento ~ 
è stato rapito ieri pomeriggio 
intorno alle 18 sulla costiera 
Amalfitana alla periferia di 
Vietri sul Mare. 

Pochi minuti prima l'Ama­
bile, accompagnato dalla mo­
glie. Marta Gravagnuolo di 
05 anni, aveva lasciato la vil­
la di loro proprietà, per re­
carsi a Cava dei Tirreni do 
ve aveva un appuntamento 
con il direttore dell'agenzia 
locale del Credito Commer­
ciale. La « 132 » a bordo del­
la quale viaggiavano i due 
coniugi era guidata dall'au­
tista Saverio Stammagna di 
Roma. Non avevano percorso 
che pochi chilometri quando, 
proprio alla uscita del cen 
tro abitato, l'autista si accor­
geva di essere seguito, ma 
nell'attimo in cui stava per 
accostare e lasciare passare 
l'Alfetta Inseguitrice. questa 
li sorpassava e tagliava loro 
la strada. Da dietro l'Alfa 
sbucava anche una BMW — 
risultata rubata a Salerno 
qualche giorno prima — che 
tamponava violentemente la 
macchina degli Amabile. 

Due personaggi, mascherati 

e armati di mitra, scendeva­
no dalle due auto e aprendo 
gli -. sportelli trascinavano a 
terra Marta Gravagnuolo e 
l'autista. Quest'ultimo era ar­
mato. ma non ha fatto in 
tempo ad estrarre la pistola. 
I banditi gliel'hanno tolta. 
Gettati a terra i due. quin­
di. i malviventi sono fuggiti 
a bordo della « 132 » e della 
Alfetta. Quest'ultima è entra­
ta sull'autostrada Napoli -
Salerno dal casello di Vietri 
da una entrata sbarrata. Per 
riuscire ad aver via libera 
l'auto ha sventolato un faz­
zoletto bianco come se aves­
se un ferito a bordo. Pochi 
minuti dono è uscita dall'au­
tostrada dal casello di Sca­
fati e da quel momento ha 
fatto perdere le proprie trac­
ce. La « 132 » con il rapito, 
intanto entrata sull'autostra­
da a Cava dei Tirreni, da 
quel momento è come se si 
fosser volatilizzata. L'allarme 
è scattato pochi minuti dopo. 
A darlo sono stati due ragaz­
zi del Liceo scientifico di Ca­
va dei Tirreni. Paolo Cano­
nico e Piero Criscuolo. i quali 
sono passati a bordo di una 
moto pochi attimi dopo. Il pa­
dre di uno dei ragazzi è un 
dipendente dell'avvocato A-
mabile, e quindi ha subito ri­
conosciuto la moglie del pro­
fessionista. A coordinare le 

ricerche dello scomparso è il 
sostituto procuratore Alfonso 
Lamberti, che ha interrogato 
l'autista e la Gravagnuolo. 

Mario Amabile è presiden­
te della Società di assicura­
zione Tirrena, una società che 
comprende nel suo ambito 
una serie di società immobi­
liari ed alberghiere. A questa 
ultima società fa capo il lus­
suoso Grand Hotel Loydd 
Baia di Vietri sul Mare, con­
siderato un po' il gioiello di 
tutto il gruppo. Una delle so­
cietà che fanno capo alla Tir­
rena, è presieduta dal demo­
cristiano Bernardo D'Arezzo. 
un deputato democristiano del 
Nocerino. di cui l'Amabile, si 
dice, è fraterno amico. 

Anche il figlio di Mario 
Amabile era diventato depu­
tato de il 20 giugno, nella cir­
coscrizione di Salerno, goden­
do del non indifferente ap­
poggio economico del padre 
e dell'aiuto dei suoi amici. 
Ma ce la fece solo per un 
pelo, infatti risultò l'ultimo 
degli eletti. Intanto si stanno 
vagliando tutte le varie ipo­
tesi sul rapimento, non esclu­
sa la pista politica. Ma fino 
a questo momento i rapitori 
non hanno fatto giungere al­
cuna richiesta che possa chia-
lire le idee. 

Vito Faenza 

Una colf di casa Nasi 

Scambiata per una Agnelli 

rapita e rilasciata subito 
CHIVASSO (Torino) — Quat­
tro banditi volevano rapire 
una cugina degli Agnelli, ma 
hanno sbagliato persona se­
questrando una collaboratrice 
della famiglia; poco dopo, ac­
cortisi dello sbaglio, l'hanno 
abbandonata e sono scompar­
si. E' accaduto stamane alle 
7.30 (ma se ne è avuta noti­
zia soltanto nel tardo pome­
riggio) a Castiglione Tori­
nese. lungo una strada di col­
lina che porta alla villa dei-
ring. Giovanni Nasi, presi­
dente di « Torino esposizio­
ne » e cugino di Giovanni ed 
Umberto Agnelli. Dalla villa 
a bordo di una « 126 ». era 
uscita poco prima Bruna Bou-
nous. di 27 anni, originaria di 
Luserna San Giovanni (To­
rino). dipendente, come il 
marito, della famiglia Nasi. 
All'Improvviso la donna — che 
era diretta a Torino per com­
piere alcune commissioni — 
ha trovato la strada bloccata 
da una l « 131 » rosso scuro. 
dalla quale sono scesi quattro 
uomini (tre mascherati ed 
uno a viso scoperto) armati. 

Il malvivente senza masche­
ra le ha chiesto se era una 
Nasi; la donna, spaventata, 
non gli ha risposto e allora 
il bandito le ha compresso 
sul naso un tampone con 
cloroformio e. con l'aiuto del 
complici, l'ha caricata sulla 
« 131 ». 

Mentre la Bounous narco­
tizzata non era più in condi­
zioni di capire che cosa ac­
cadeva. 1 banditi le hanno 
probabilmente controllato 1 
documenti e si sono accorti 
dello sbaglio: hanno percor­
so pochi chilometri, e poi, 
nel pressi di San Mauro (un 
paese vicino al punto del ra­
pimento) hanno abbandona­
to l'auto con la donna e sono 
fuggiti facendo perdere le 
tracce. Non appena si è 
riavuta. Bruna Bounous ha 
raggiunto un vicino cantiere 
ed ha raccontato quanto le 
era accaduto; successivamen­
te è stata accompagnata dai 
carabinieri, dove, però, non 
è 'stata in condizioni di fare 
una descrizione precisa degli 
aggressori, 

Quindici dirigenti della Riunione Adriatica di Sicurtà 

Liquidati con 2 miliardi e riassunti 
La manovra decisa dagli amministratori della compagnia nonostante la protesta dei sindacati 
Danni alla società e probabile evasione fiscale suUe somme - Vi sarebbero numerosi casi simili 

Un nuovo sistema d'intervento pubblico in agricoltura 
* / J , t J 

Oggi alla Camera il voto 
sulla « legge quadrifoglio » 

ROMA — La camera approva 
questa sera uno dei più im­
portanti provvedimenti di 
questo scorcio di legislatura: 
quella « legge quadrifoglio » 
che, modificando - profonda­
mente il sistema dell'interven­
to pubblico in agricoltura, 
avvia — con cospicui finanzia­
menti pluriennali — una pro­
grammazione dello sviluppo 
nel quattro settori-chiave 
(zootecnia, ortoflorlfrutticol-
tura, forestazione, irrigazio­
ne) e l'adozione, inoltre, di 
specifiche politiche per la 
Vitivinicoltura, le colture ar­
boree mediterarnee (olivo, a-
grumi, ecc.), le zone collinari 
e montane. 

Conclusa infatti ieri la di­
scussione generale (l'ultimo 
deputato' conmnista interve­
nuto nel.'dibattito è stato Leo­
poldo Martino){' l'assemblea 
di Montecitorio k chiamata 
oggi a esaminare gli emenda­
menti. a votare 1 singoli ar­
ticoli del provvedimento, e 
ad esprimere infine quel pre­
vedibile voto favorevole al 
complesso della legge che 
potrà consentire l'immediata 
trasmissione del « quadrifo­
glio » all'esame del Senato per 
la definitiva ratifica e l'en­
trata in vigore quindi delle 
nuove norme. - . • - - -
- Basteranno esse a determi­

nare un'inversione di tenden­
za delle sorti della nostra a-
gricoltura ,e ad inoltrare fi­
nalmente — e nel concreto — 
la centralità della questione 
agricola per lo sviluppo eco­
nomico complessivo del Pae­
se? Il problema — ha riba­
dito ieri il compagno Martino 
— resta quello della volontà 
politica: la legge delinea ef­
fettivamente (nella quantità 
degli investimenti, nella qua­
lità degli interventi, nel rap­
porto tra programmazioni re­
gionali e pianificazione nazio­
nale) un'alternativa per la 
politica agraria. Ciò è stato 
reso possibile dall'accordo a 
sei sull'agricoltura e dall'in­
tesa programmatica, e poi 
dall'introduzione — in sede di 
commissione — di consistenti 
migliorie all'originario prov­
vedimento elaborato dal go­
verno (a questo proposito. 
nella replica a chiusura del 
dibattito, U ministro dell'Agri­
coltura Giovanni Martora ha 
preso atto ieri sera delle mo­
difiche e delle interrogazioni 
apportate in commissione al­
la legge, convenendo in par­
ticolare sull'esigenza della va­
lorizzazione del ruolo delle 
Regioni e sul principio gene­
rale che la presenza pubblica 
debba non solo sollecitare, ma 
anche orientare lo sviluppo 
agricolo). Si tratta di andare 
ancora avanti su questa stra­
da, e non solo attraverso il 
rapido varo anche del piano 
agrtcolo-alimentare. 

Qui Martino, nel conferma­
re l'orientamento del comuni­
sti favorevole al «quadrifo­
glio», ha posto tuttavia due 
problemi di grosso rilievo 
tanto per i riflessi generali 
sull'economia italiana quanto 
per le specifiche implicazioni 
sulla situazione dell'agricoltu­
ra. Essi riguardano per un 
.«•no gli interventi nel campo 
—OUcntco e la loro compati­

bilità con l'attuale linea CEE; 
e per un altro verso le connes­
sioni tra - il provvedimento 
che la Camera si appresta a 
varare, e la già vigente legge 
153 che recepisce le direttive 
comunitarie in materia agri­
cola. 

ZOOTECNIA — E' il com­
parto che incide maggiormen­
te sul deficit alimentare pro­
prio per le ' conseguenze di 
una disastrosa e suicida poli­
tica portata avanti per anni 
(premi all'abbattimento degli 
animali, altre misure disin­
centivanti) con la conseguen­
za che contro un'Incremento 
medio del lOCr del patrimonio 
zootecnico nell'ambito comu­
nitario si registra uh decre­
mento del patrimonio italiano 
dell'ordine di oltre" sei punti. 
Ciò fa si che, per esempio, 
mentre le centrali pubbliche 
del latte e le cooperative so­
no in gravi difficoltà per la 
mancanza di latte nazionale, 
gruppi • speculativi invadono 
il mercato con prodotti di ori­
gine estera che non solo non 
possono essere garantiti ma 
che rappresentano un ulte­
riore aggravio indiretto della 
bilancia commerciale. Ciò esi­
ge misure di pronto interven­
to per la revisione dei mon­
tanti compensativi e del con­
tingentamento delle Importa­
zioni di latte e derivati: per 
ottenere la deroga dall'ap­
pi icazione della tassa sul lat­
te a carico dei produttori; per 
impedire il veto comunitario 

alla legge sulla contrattazione 
del prezzo del latte. -
LEGGE 153 — Quanto alle 
norme (attualmente in vigo­
re) che recepiscono le diret­
tive comunitarie In materia 
di strutture agricole, di pre­
pensionamento e di Informa­
zione socio-economica, proprio 
l'entrata In vigore del «qua­
drifoglio » ne sottolinea caren­
ze e limiti preoccupanti in 
particolare per l'inadeguata 
finalizzazione alla ripresa pro­
duttiva (ciò che delineerebbe 
al limite un contrasto tra le 
due politiche), per la scarsez­
za dei mezzi finanziari desti­
nati alla ristrutturazione e 
alla riconversione agricola, 
per il mancato conto delle ca­
ratteristiche • estremamente 
differenziate della politica e 
della situazione agricola delle 
singole regioni del nostro 
paese. E* necessario porre al 
riparo al più presto a queste 
anomalie. J-

La conclusione che ne ha 
tratto Martino: la nuova leg­
ge è -una importante pre­
messa al rinnovamento della 
agricoltura italiana: e potrà 
diventare uno strumento es­
senziale se e quando tutti 
gli interventi in materia a-
gricola saranno coerenti alla 
sua impostazione. Per questo 
fine i comunisti si batteranno 
con decisione mobilitando i 
lavoratori ed in particolare il 
mondo agricolo. 

g. f. p. 

Smentite 
di Piccoli 
e Moro 

cut* Espresso » 
ROMA — Aldo Moro e Fla­
minio Piccoli hanno definito 
ieri del tutto infondate le no­
tizie riportate dall'Espresso 
secondo cui essi avrebbero 
discusso di problemi inerenti 
il rinnovo della presidenza 
della Repubblica In alcune 
riunioni con altri esponenti 
de. 

Il settimanale riferisce che 
Moro avrebbe parlato di ta­
le questione con il sen. Mar-
tinazzoli e con l'on. Pomel­
lo. rispettivamente presiden­
te e componente della Com­
missione Inquirente, nel corso 
dell'ultima riunione della di­
rezione d e Moro ha detto 
che la notizia circa il conte­
nuto del colloquio « non ri­
sponde assolutamente a ve­
rità» e ha aggiunto che in 
quell'incontro «et siamo esclu­
sivamente occupati della ri­
forma della commissione par­
lamentare inquirente secondo 
un progetto, in corso di ela­
borazione, della DC*. 

Dal canto suo il capogrup­
po dei deputati de Piccoli ha 
definito « fantapolitiche » le 
vicende nelle quali Io si vor­
rebbe coinvolgere, € compre­
so un colloquio che sarebbe 
avvenuto al Quirinale, presen­
te anche il sen. Bartolomei ». 

Riunito 
il comitato 

per lo riformo 
della polizia 

ROMA — Il > « Comitato ri­
stretto» della Camera che si 
occupa della riforma della 
PS, è tornato a riunirsi ieri 
per proseguire la definizione 
del testo unificato della leg­
ge. Sono state discusse le 
norme transitorie, ormai qua­
si del tutto definite, alcuni 
articoli relativi alle norme ge­
nerali (giuramento, orario di 
lavoro, criteri sulla presenza 
e reperibilità in caso di si­
tuazioni eccezionali dell'ordi­
ne pubblico ecc.). E" stato 
inoltre esaminato l'articolo 
relativo alla cessazione dal 
servizio, per il quale si sono 
manifestate due posizioni: 
quella del PCI, favorevole ad 
un limite unico per tutto 11 
corpo, e quella di altri grup­
pi, che vorrebbero mantene­
re due situazioni distinte. 

Il « Comitato ristretto » 
tornerà a riunirsi martedì 8 
novembre, per proseguire la 
propria attività nei giorni 
immediatamente successivi. 
E" stato intanto confermato 
che la legge di rifonn*. nel 
testo elaborato dal «Comita­
to ristretto», passerà all'esa­
me della Commistione Inter­
ni della Camera il 18 novem­
bre, 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Una quindicina di 
alti dirigenti della Riunione 
Adriatica di Sicurtà — assi­
curatrice italiana — sono sta­
ti « licenziati » -aliatine -dello 
scorso mése di luglio "per es­
sere riassunti esattamente un 
mese dopo, conservando — 
pensiamo — lo stesso tratta­
mento economico e normativo 
che avevano acquisito lavo­
rando ai vertici della società. 

Non si tratta di un'opera­
zione che è diventata una per­
versa consuetudine in molte 
aziende pubbliche e private, 
quella che consente di man­
tenere un e rapporto di con­
sulenza », altamente retribui­
to e spesso non giustificato 
dalla competenza del perso­
naggio. con il dirigente che 
ha raggiunto l'età della pen­
sione. Ci troviamo di fron­
te in questo caso ad un'ope­
razione altrettanto scandalo­
sa sul piano del costume e 
della gestione aziendale, ma 
forse più insidiosa e peri­
colosa. -
- • I quindici alti dirigenti del­
la R.A.S. - AI — la cifra, na­
turalmente, è ufficiosa — non 
hanno smesso di lavorare e a 
libretto ». Hanno semplicemen­
te interrotto il loro rapporto 
di lavoro quel tanto che era 
necessario per riscuotere an­
ticipatamente le liquidazioni 
maturate. La somma sborsata 
dalla R.A.S. - AI. anch'essa 
per ovvie ragioni ufficiosa. 
sembra aggirarsi fra il mi­
liardo e mezzo e i 2 miliardi. 
. Quale il motivo di una pro­
cedura certamente nuova, ma 
che sembra aver già trovato 
larghi consensi anche in al­
tre compagnie di Assicura­
zioni? 
- Se lo sono chiesti prima di 
tutto i sindacati dei lavora­
tori della R.A.S. - AI e hanno 
girato l'interrogativo al pre­
sidente e amministratore de­
legato della società. Ettore 
Lolli. esprimendogli anche Io 
sdegno e la riprovazione che 
la notìzia, che cominciava a 
circolare negli uffici, aveva 
provocato fra ì lavoratori. 

La prima richiesta di chia­
rimenti è del 14 ottobre scor­
so e porta la firma delle se­
zioni sindacali aziendali della 
FULA CGIL-CISL-UTL e della 
FNA di Trieste, città dove 
per prime sono circolate le 
voci sugli strani licenzia­
menti degli alti dirigenti. Ne­
gli uffici milanesi della so­
cietà e nella sede di via Fran­
cesco Sforza la richiesta di 
chiarimento veniva ripetuta 
pochi giorni dopo. La «rispo­
sta ufficiale» porta la data 
del 18 ottobre a Trieste e 
del 21 ottobre a Milano. E' 
una sorta di circolare, fir­
mata dallo stesso presidente 
della R.A.S. - AI. Ettore Lol­
li. dove, secondo la tradizione, 
nulla viene confermato, ma 
nulla viene smentito. 

« Pur dichiarandomi sem­
pre disponibile per ogni even­
tuale chiarimento — scrive 
Lolli — ritengo che l'argo­
mento in discussione non pos­
sa entrare nella specifica com­
petenza delle organizzazioni 
sindacali. Non v'è dubbio, in­
fatti, die la presidenza e gli 

altri organi statutari hanno 
il diritto-dovere di assumere 
ogni iniziativa idonea a sal­
vaguardare gli interessi del­
la società, quando ciò avven­
ga senza alcun pregiudizio di 
diritti individuali-o collettivi». 
Sono seguiti, sempre a Trie­
ste e poi a Milano, due in­
contri fra sindacati e dire­
zione, durante i quali qual­
che parola in più è stata 
spesa. La R.A.S. - AI sostie­
ne, in sostanza, di aver su­
bito la pressione dei massi­
mi i dirigenti della società, 
preoccupati di eventuali limi­
tazioni che potrebbero inter­
venire in materia di liquida­
zione. La società, « per sal­
vaguardare i suoi interessi » 
avrebbe quindi aderito alla 
pressante richiesta del suo 
staff dirigente. Tutto, natu­
ralmente. è stato concordato 
tenendo presente leggi e con­
tratti. senza alcuna violazio­
ne di sorta. La decisione è 
quindi stata ratificata dagli 
organi statutari della socie­
tà, ossia dallo stesso consi­
glio di amministrazione dove 
siedono, accanto al Lolli, uo­
mini come Carlo Pesenti. Eu­
genio Cefis. Epicarmo Cor-
bino. Leopoldo Pirelli. Jacob 
Rothschild. Nino Rovelli, Tul­
lio Torchiani. **> 

E* in corso un'interrogazio­
ne parlamentare del compa­
gno on. Nevio Felicetti per 
chiedere al governo quali pas­
si * intende fare. C'è stata, 
inoltre, negli uffici delle due 
compagnie la denuncia pub­
blica. E gli aspetti che ven­
gono messi in evidenza sono 
soprattutto due: 1) è scanda­
loso che. nel momento in cui 
gli assicuratori, così come al­
tre categorie di lavoratori. 
si sono con grande dignità 
e senso di responsabilità ac­
collati alcuni sacrifici in con­
siderazione della situazione 
generale del paese (vedi con­
gelamento delle liquidazioni e 
blocco parziale della scala mo­
bile). l'azienda (o le aziende) 
ricerchi tutti i marchingegni 
possibili per salvaguardare 
non già diritti acquisiti dai 
dirigenti, ma incredibili privi­
legi: 2) è ancor più scanda­
loso che la RAS. - AI decida 
di profondere anticipatamen­
te alcuni miliardi di liquida­
zioni al suo gruppo dirigente. 
sottraendo al fondo che per 
legge viene costituito se non 
altro i futuri interessi, proprio 
nel momento in cui chiede au­
menti spropositati sulle po­
lizze per la responsabilità ci­
vile. portando a giustificazio­
ne di questa richiesta la « pe­
santezza di gestione ». 

Un ultimo aspetto non tra­
scurabile dell'operazione ci 
sembra quello relativo all'e­
vasione fiscale. Pagando ai 
dirigenti « ratei » di liquida­
zione a scadenza fìssa, si evi­
ta la progressione dell'impo­
sta sui redditi delle persone 
fisiche, frodando quindi il fi­
sco. Le compagnie di assicu­
razione non sono nuove neir 
inventare questi stratagemmi: 
ricordiamo, a questo proposi­
to, le «polizie vita», ribat­
tezzate per l'occasione « poliz­
ze fiscali». 

Bianca Mazzoni 

V» Una proposta comunista al Consiglio regionale 

Come saranno nominati in Emilia 
i dirigenti degli enti pubblici 

Concreto e originale contributo per estendere il metodo democratico e la partecipazione 
dei cittadini alle scelte - Un criterio da trasferire in tutte le aziende legate alla Regione 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — In Emilia Ro­
magna il problema delle no­
mine negli enti pubblici, da 
quelli a dimensione regiona; 
le sino ai più piccoli e di in­
teresse locale, sta per essere 
affrontato con una proposta 
di legge di cui è promotore il 
gruppo consiliare comunista. 
Il progetto contiene - novità 
di grande rilievo, alcune del­
le quali destinate a modifica­
re profondamente — come 
vedremo — l'attuale mecca­
nismo in uso a termini dello 
statuto approvato sette anni 
fa. Un meccanismo che co­
munque già all'origine sbar­
ra la strada alle deviazioni 
invalse purtroppo in sede na­
zionale. 

« Nella nostra regione — ci 
fa rilevare infatti il compa­
gno Lanfranco Turci, capo­
gruppo del PCI — le nomi­
ne sono già di competenza del 
Consiglio regionale che le de­
ve approvare, al contrario di 
quanto avviene nelle sedi cen­
trali ove il governo sfugge 
ad ogni controllo del Parla­
mento. Da noi non esiste in 
alcun momento gestionale re­
gionale o locale un monopo­
lio di potere della maggioran­
za PCI e PSI. e tantomeno 
una loro ' presenza esclusiva 
nei vari enti ed organi. An­
zi. esistono molteplici e ric­
che esperienze di gestione 
unitaria: dai comprensori agli 
ospedali, alla vita stessa del­
le assemblee elettive ». 

Ci si è tuttavia resi conto 
che le pur solide . garanzie 
pluralistiche vanno arricchi­
te per far sì che le nomine 
siano autentica espressione di 
partecipazione popolare. Una 
serie di problemi non irrile­
vanti. a questo riguardo, è ri­
masta infatti - irrisolta. Ad 
esempio, a proporre le nomi­
ne sono ora soltanto i partiti, 
sia pure di maggioranza o di 
minoranza e ciò obiettivamen­
te non basta ad assicurare 
tutto il necessario spazio a 
chi avrebbe le qualità per 
aspirare, adorna candidatura 
m\vj?9Qt.fa &&J& *tyn 

partito o non ne è-simpatiz­
zante. Non mancano certo in­
dipendenti eletti grazie alla 
generale fiducia di cui godo­
no: e però restano lodevoli 
eccezioni. , 

La mancanza di una preci­
sa normativa, poi, non ha 
consentito di impedire del tut­
to episodi di cumulo delle ca­
riche e la qualità delle can­
didature è stata lasciata al­
la discrezionalità dei propo­
nenti senza che talvolta vi 
fosse concretamente modo di 
verificarla, in particolare nel 

caso di enti ad interesse lo­
cale. Se dunque è vero che 
è stata esclusa qualsiasi < lot­
tizzazione » * di maggioranza, 
è però indubbio che correttivi 
vadano comunque apportati. 
•* E' questa del resto la vo­
lontà espressa da tutte le for­
ze politiche democratiche del 
Consiglio regionale emiliano-
romagnolo. le quali già da 
alcune settimane esperimen­
tano un nuovo metodo di ele­
zione, col quale ogni candi­
datura deve essere corredata 
da un « curriculum » conte­
nente l'esperienza professio­
nale dell'interessato ed il pro­
ponente illustra in aula la 
candidatura, facendosene ga­
rante. Si tratta di un espe­
rimento che non pretende di 
essere risolutore. Ma si muo­
ve sulla via giusta: quella 
— sottolinea Turci — di as­
sicurare alle nomine « i ne­
cessari caratteri di probità, 
professionalità, competenza e 
controllo da parte dell'opinio­

ne pubblica ». Per consolida­
re tale principio occorre una 
organica normativa di legge. 
DÌ qui la proposta del grup­
po comunista, di prossima uf­
ficiale presentazione. 
' Vediamone — in via di anti­
cipazione — le caratteristiche 
Esse ' sono essenzialmente 
queste: delega ai Comuni del­
le nomine relative agli enti 
di interesse locale: afferma­
zione del principio del ricam­
bio; garanzia di competenza e 
professionalità; pubblicità del­
le candidature; possibilità di 
presentare candidati e criteri 
di elezione da parte di enti ed 
organismi della società civile; 
partecipazione dei cittadi­
ni; controllo sui redditi degli 
eletti alla presidenza delle 
società regionali. 

La bozza di legge è assai 
semplice, composta di soli 
sei articoli. Tale semplicità 
corrisponde ad un preciso 
obiettivo: quello di consenti­
re anche ai Comuni ed agli 

Seminario di lavoro al CNR , 

Ogni donna avrà la 
sua cartella per 

la contraccezione 
ROMA — Quali soni i metodi anticoncezionali più usati in 
Italia; quali caratteristiche chimiche hanno; quali gli effet­
ti e le conseguenze sulle donne che li usano? Nessuno per 
ora sa rispondere a queste domande. Ma del problema si di­
scute oggi nella sede del Consiglio nazionale delle ricerche al 
«Seminario di lavoro sulla cartella clinica nazionale per la 
contraccezione ». 

L'incontro iniziato ieri è organizzato dalla regione Lazio. 
dal comune di Roma e dal progetto finalizzato «biologìa del­
la riproduzione » del Cnr. 

Come ha messo in rilievo l'assessore regionale alla sanità 
del Lazio Giovanni Ranalli, si tratta di introdurre nei con­
sultori pubblici una cartella clinica che sia strumento omo­
geneo per tutta la rete dei consultori familiari di tutte le re 
gioni italiane. Questa scelta conferma che le regioni consi­
derano il servizio dei consultori come un compito principale 
di rinnovamento sociale. I dati attuali sulla contraccezione 
sono assolutamente insufficienti perciò le regioni devono ov­
viare a tali carenze. 

Questa -volta.—, ha, Aggiunto Ranalli — le regioni intendo­
no s adottare"- fin'' dàirihizio * lo stesso strumento operativo e 
ciò rappresenta una novità rispetto alle passate esperienze. 
come ad esempio il prontuario farmaceutico ospedaliero. La 
cartella che scaturirà da questo convegno sarà prima uti­
lizzata sperimentalmente da tutte le regioni e poi. dopo le 
modifiche scaturite dall'esperienza, introdotta nel circuito di 
tutti i consultori italiani. E' stato messo in rilievo che que­
sta iniziativa è un esempio di azione congiunta fra una re­
gione. un comune, e un laboratorio del Cnr e costituisce uno 
stimolo per una maggiore apertura fra le regioni e le strut­
ture pubbliche della scienza e della cultura. 

Come ha affermato la dottoressa Simonetta Tosi del labo­
ratorio di biologia cellulare del Cnr. la cartella la cui bozza 
è stata distribuita al convegno, è nata da un contatto con­
tinuo fra i tecnici, gli operatori dei consultori e gli utenti 
del servizio, cioè le donne, ed è destinata a costituire la base 
di una cartella più generale sulla salute della donna. 

altri enti locali (ai quali ver­
rà delegata l'assoluta mag­
gior parte delle nomine at­
tualmente di competenza del 
Consiglio regionale) dì adotta­
re analoghe norme, in modo 
che si estenda il più possibi­
le una pratica rispondente al 
bisogno di partecipazione e dì 
crescita democratica dalle 
maggiori alle più piccole co­
munità. I principi della leg­
ge sono estesi anche a tutte 
le aziende regionali e per le 
società cui la Regione parte­
cipa si stabilisce che le no­
mine avvengano pubblicamen­
te. da parte dell'assemblea 
dei soci e non del solo consi­
glio di amministrazione. , -

Secondo il progetto elabora­
to dal gruppo comunista, che. 
come s'è detto, sarà sottopo 
sto fra breve al vaglio del 
Consiglio regionale, la futura 
nomina in un ente pubblico 
regionale dovrebbe perciò 
svolgersi press'a poco cosi. 
Il bollettino ufficiale dello. Re­
gione pubblicherà in anticipo 
l'el'.nco degli enti per i qua­
li occorre rinnovare gli am­
ministratori. indicando anche 
i compensi e le indennità pre­
viste. -Il,bollettino, inviato a 
chiunque ne faccia richiesta. 
consentirà anche ad organi­
smi ed associazioni —; nonché 

' ai .privati cittadini attraver­
so petizione — di avanzare 
proposte nominative attraver­
so indicazioni circa i criteri 
con cui vagliare le nomine 
in quel determinato ente. I * 
proposte, insieme a quelle 
provenienti dai gruppi consi­
liari. saranno vagliate dalla 
commissione del Consiglio re­
gionale competente per mate­
ria. Ogni proposta nominati­
va dovrà essere corredata da 
un « curriculum » 'indicante 
tra l'altro titolo di studio, 
esperienze professionali, even­
tuali altre cariche ricoperte. 
e — quando richiesto — anche 
il reddito. La commissione 
esprimerà su ogni caso il pro­
prio parere. • pronunciandosi 
sulla congruità o incongruità 
delle candidature ed infor­
mandone l'organo che dovrà 
provvedere_ alla ' nomina: il 
consiglio''ó'ìa 'giunta".' tì pa­
rere della commissione terrà 
conto appunto dei principi ge­
nerali indicati dalla legge: 
esigenza di ricambio (al fi­
ne di consentire esperienze 
amministrative ai giovani an­
che se alle prime armi), com­
petenza, professionalità, one­
stà del candidato avendo pre­
sente l'opportunità di limita­
re ogni cumulo di cariche 
pubbliche da parte della stes­
sa persona. 

Roberto Scardova 
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La famosa industria di elettrocosalìngN per la donna europea. 

Con la Caffettiera "Espresso Moulinex", H ve> 
ro caffé espresso in casa vostra come al bar, 
Ma a un prezzo molto più conveniente. 
Accessori: 1 portailitro in occiajo inox. 
1 filtro per una tazza. 1 filtro per due forze, 
1 misurino per caffé. 2 tazzine in pyrex 
con piattini. 


